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1. Oggi celebriamo nella nostra parrocchia la 45esima Giornata nazionale per la 

vita dal titolo “La morte non è mai una soluzione. “.  Troviamo in fondo alla 

chiesa una copia del messaggio dei Vescovi italiani su questo tema così delicato , 

oggi di grande attualità.  Potremo poi con le buste, raccogliere offerte per sostene-

re la preziosissima attività del Centro Aiuto Vita di Desenzano. 

2. Sul tavolo in fondo alla Chiesa una lettera del parroco per i parrocchiani impe-

gnati nei vari gruppi e per tutti quelli cui sta a cuore la vita della comunità. 

3. Il nostro Vescovo Domenico ha indetto per questa domenica una raccolta straor-

dinaria in favore dei terremotati. Per la concomitanza con la giornata della vita 

(nella nostra parrocchia sempre spostata di una settimana per la concomitanza con 

la festa di san Biagio), la vivremo domenica prossima. Tutte le offerte, tramite la 

Caritas diocesana, saranno destinate alla Caritas in Siria, dove opera da 10 anni 

come nunzio apostolico il nostro prete diocesano cardinal Mario Zenari. 

4. Dal 7 al 13 febbraio, si svolgerà, nelle farmacie in tutta Italia, la Giornata di 

Raccolta del Farmaco di Banco Farmaceutico. I clienti potranno acquistare un 

farmaco da banco da donare a chi ha bisogno. Aderisce all’iniziativa anche la far-

macia di Rivoltella.  

5. Domenica 19 nel pomeriggio in oratorio Festa di Carnevale per famiglie e ragaz-

zi. 

6. Lunedì 20 dalle 15.00 Festa di carnevale in oratorio solo per i ragazzi di prima e 

seconda media 

7. Estate ragazzi, prime informazioni delle proposte vissute in collaborazione 

con la Parrocchia di san Zeno: 

 Grest a Rivoltella: dal 12 al 30 giugno dalle 8.00 alle 12.30 

 Grest San Zeno: dal 12 giugno al 6 agosto dalle 8.00 alle 17.00 

 Camposcuola  Monte Magno sopra Gavardo 650m 

 3-4-5 elementare 10-15 luglio; 

 1-2 media 16-22 luglio. 

 Terza media 2009: campo Wow ai Tracchi di Boscochiesanuova dal 27 agosto al 

 2 settembre 

 Adolescenti 2008-2007: campo SAF a Campofontana dal 13 al 19 agosto  

 Adolescenti 2006: in corso di programmazione un’avventura speciale... 

 Giovani: partecipazione alla Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona 

 dal 29 luglio all’8 agosto  

 

 

Vi fu detto, ma io vi dico. La dirompente 

novità portata da Gesù non è rifare un codi-

ce, ma il coraggio del cuore, il coraggio del 

sogno di Dio. Agendo su tre leve maestre: 

la violenza, il desiderio, la menzogna.Fu 

detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiun-

que si adira con il proprio fratello, chi nutre 

rancore è nel suo cuore un omicida. Gesù 

va diritto al movente delle azioni, al labora-

torio interiore dove si formano. 

L'apostolo Giovanni afferma 

una cosa enorme: “Chi non ama 

suo fratello è omicida”(1 Gv 

3,15). Chi non ama, uccide. Il 

disamore non è solo il mio lento 

morire, ma è un incubatore di 

omicidi. Chiunque si adira con 

il fratello, o gli dice pazzo, o 

stupido, è sulla linea di Caino... Gesù mo-

stra i primi tre passi verso la morte: l'ira, 

l'insulto, il disprezzo, tre forme di omici-

dio. 

L'uccisione esteriore viene dalla elimina-

zione interiore dell'altro. “Chi gli dice paz-

zo sarà destinato al fuoco della Geenna.” 

Geenna non è l'inferno, ma quel vallone, 

alla periferia di Gerusalemme, dove si bru-

ciavano le immondizie della città, da cui 

saliva perennemente un fumo acre e maleo-

dorante. Gesù dice: se tu disprezzi e insulti 

l'altro tu fai spazzatura della tua vita, la 

butti nell'immondizia; è ben di più di un 

castigo, è la tua umanità che marcisce e va 

in fumo. Ascolti queste pagine che sono tra 

le più radicali del vangelo e capisci che, per 

paradosso, diventano le più umane, perché 

Gesù parla solo del cuore e della vita, e lo fa 

con le parole proprie della vita: custodisci il 

tuo cuore e non finirai nell'immondezzaio 

della storia. 

Avete inteso che fu detto: non commettere 

adulterio. Ma io vi dico: se guardi una donna 

per desiderarla sei già adultero. Non dice 

semplicemente: se tu desideri una 

donna; ma: se guardi per deside-

rare, con atteggiamento predato-

rio, per conquistare e violare, 

sedurre e possedere, se la riduci a 

un oggetto da prendere o esibire, 

tu commetti un reato contro la 

grandezza di quella persona. 

“Adulterio” viene dal verbo a(du)

lterare che significa alterare, falsificare, rovi-

nare. Adulterio non è un reato contro la mora-

le, ma un delitto contro la persona, contro il 

volto alto e puro dell'uomo. 

Terza leva: Non giurate affatto; il vostro dire 

sia sì, sì; no, no. Dal divieto del giuramento, 

Gesù arriva al divieto della menzogna. Di' 

sempre la verità, e non servirà più giurare; 

non avrai bisogno di mostrarti diverso da ciò 

che sei nell'intimo, cura il tuo cuore e potrai 

curare tutta la vita attorno a te. Custodisci il 

cuore perché è la sorgente della vita, 

“Custodiscilo tu, Signore, questo fragile, con-

torto, splendido dono che ci hai dato: questo 

cuore che è di carne, ma che sa anche di cie-

lo”. (p. E. Ronchi) 
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ANNO A - II Settimana 



 Preghiamo 
O Dio, che hai promesso di abitare 
in coloro che ti amano con cuore retto e sincero, 
donaci la grazia di diventare tua degna dimora. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del  Siràcide  

Sir 15,16-21 

Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti custodiranno; 
se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. 

Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. 

Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il bene e il male: 
a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. 
Grande infatti è la sapienza del Signore; forte e potente, egli vede ogni cosa. 
I suoi occhi sono su coloro che lo temono,egli conosce ogni opera degli uomini. 
A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il permesso di 
peccare.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 118) 
 

  Beato chi cammina nella legge del Signore. 
 

Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore.  
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti.  
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge.  
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge 

e la osservi con tutto il cuore.  
 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi  

1 Cor 2,6-10  
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è 
di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo 

In ascolto della Parola di Dio 
invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito 
prima dei secoli per la nostra gloria.  
Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avreb-
bero crocifisso il Signore della gloria.  
Ma, come sta scritto:  «Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in 
cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano». Ma a noi Dio le ha rivelate per 
mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 5,17-37 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io 
vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trat-
tino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi 
minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel re-
gno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno 
dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei fari-
sei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non uccide-
rai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira 
con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio.  
Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta 
all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono 
davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo do-
no. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché 
l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in pri-
gione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spiccio-
lo! Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guar-
da una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. 
Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene in-
fatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella 
Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a 
finire nella Geènna. 
Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chi-
unque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone 
all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il 
Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il 
trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, 
perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il 
potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, 
no”; il di più viene dal Maligno».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai fatto gustare il pane del cielo, 

fa’ che desideriamo sempre questo cibo che dona la vera vita.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


